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per votare entro giugno)) 
Dopo la conclusione dei rimpasto - e nono- 

stante le tensioni non ancora stemperate den- 
tm F Q ~  Italia - i’appmva&ione della mozione 
di sfiducia contro il siaidace Stefano B m i  ap- 
pare una missione (quasi impossibile). Eppure, 
ieri, il centrosinistra al gran completo ha ri- 
lanciato l’inizativa e l’ha corredata conun ap- 
pello ai cittadini per un sostegno popolare al 
percorso istituzionale. 

metafora il capogruppo del Fd. Luca Gai€uri - 
del €atto che presentare una mozione di sfidu- 
cia a Bruni pw non avendo i numeri ci fa ap- 
parire come trapezisti che nonsanno se c’B sot- 
to una rete. Ma per noi era un at to dovuto ri- 
spetto allo spettacolo che da tante settimane 
stiamo aeguendo. La città, per le guerre inter- 
ne a Foma Italia e. non soltanto, B sostanzial- 
mente immobile». 11 capogruppo del Partito 
Demomtfco hasottolineato soprattutto i casi 
relativi al recupem della Ticosa e l’iter per la 
futura riqualificazione dell’area che attual- 
mente ospita l’ospedale Sant’Anna in via Na- 
poleona. 

rrSi tmth dei temi fondamentali della cita - 
ha osservato GaEuri - e non ci pare proprio che 
&mo stati fatti particolari passi in avanti. La 
causa va cercata soprattutto nella cImorosa 
frammentazione della stessn rnagglormm che 
governa Ea c i t a ,  spiccahamente quella che ha 
spaccato in tante fazioni Foma Italia)). Inevi- 
tabile l’accenno anche al rimpasto che Bnuii 
aveva annunciato poche ore prima della con- 
ferenza stampa dei gruppo di opposizione. 
((Sone stati cacciati due assessori senza dare 

reali spiegazioni alla città - ha affermato Gaf- 
furi - Si 5 semplicemente giocata una partitaa 
scacchi per riempire qua Iche casella in base a . 

Ci  rendiamo conto -ha dichiarato con una - 
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Il capogruppo 
Presentare una 
mozione di sfiducia a 
Bruni pur non avendo 
’i  numeri ci fa apparire 
come trapezisti che 
non sanno se c’è sotto 

. una rete. Ma era un 
atto dovuto . 

Alessandro Rapinese 
I1 sindaco, pur 
di salvassi, ha 
cancellato in un solo 
colpo quasi 2mila 
voti presi dai tre 
assessori costretti . 
a lasciare 
Ia giunta 
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logiche di corrente. Esem- 
plare, in questo senso, la 
vicenda della rimozione da 
assessore all’Urbanistica 
di Umberto D’Alessandro 
che, nonostante tutto, è 
stato ripagato con la cari-\ 
ca  di presidenza di Ac- 
sm-Agam)). 

Riguardo alla discussio- 
ne in aula della mozione di 
sfiducia - che ha raccolto 
anche le firme del leghista 
Emanuele Lionetti e del 
capogruppo dell’Udc Luigi 
Bottone - l’opposizione 
chiede che sia discussa en- 
tro i prossimi i2 giorni. 

((Chiederemo al presi- 
dente del consiglio comu- 
nale, Mario Pastore, di 
mettere in calendario la 
discussione del documen- 
to  entro il prossimo 24 feb- 
braio -ha annunciato il ca- 

In piazza 
Oltre alla 
p rese n t azi on e 
della mozione di 
sfiducia a Bruni, i 
partiti di 
centrosinistra 
hanno annunciato 
l’avvio di una 
raccolta firme 
organizzata con 
banchetti al lestiti 
nei quartieri .- 

della città 
e pogruppo del Pd - L’aspet- 

t o  è importante perché nel caso la mozione ve- 
nisse approvata nei prossimi 12 giorni si po- 
trebbe tornare a votare già entro giugno e non 
tra un anno)). Infine, è stato annunciato che 
nelle prossime due settimane, nei quartieri di 
Como, saranno allestiti banchetti per racco- 
gliere le firme dei cittadini che volessero ap- 
poggiare con il proprio consenso la mozione di 
sfiducia al sindaco. 

Oltre a Gaffuri era presente, tra gli altri, an- 
che il consigliere di Area 2010, Alessandro Ra- , 
pinese, che ha  puntato sul fatto che «il sindaco, 
pur di salvarsi, ha  cancellato in un solo colpo 
quasi 2mila voti presi dai tre assessori che la- 
sceranno lagiunta. Riguardo alla mozione - ha 
aggiunto il consigliere - se sarà bocciata, nes- 
suno del centrodestra potrà poi mai più chia- 
marsi fuori o contestare le scelte del primo cit- 
tadino». 

Al di là del velenoso battibecco sul tema delle 
mostre di cui potete leggere a fianco, anche il 
consigliere socialista Vincenzo Sapere e il ca- 
pogruppo di Rifondazione, Donato Supino, 
hanno ribadito l’appoggio convinto alla mo- 
zione. 

«Le divisioni interne alla maggioranza - ha 
detto il primo - non possono più bloccare una 
città. E anche se non passasse, non è mai troppo 
tardi per tentare di mandare a casa chi non go- 
verna)). ((Suquesto aspetto sono d’accordo e an- 
che noi raccoglieremo le firme - ha aggiunto 
Supino -anche se modalità e tempi per un’azio- 
ne simile andavano pensati meglio)). 
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